
COMMENTI 

merita 
Giornate dei Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Chiedo h verità 
, FRANCO FCRRAROTTI 

ome tutti I popoD ex-contadini, che da poco 
. più d'una generazione si sono inurbati e Indù-
. striallzzati e che solo da ieri cominciano a 

passare, con qualche difficoltà, al terziario 
' avanzato, gli Italiani sono pazienti. Sanno che 

in una situazione incerta e dibassa congiun
tura, se non di vera e propria recessione gene-

• ratizzata, l'Impresa più Intelligente e soppor
tare e sopravvivere. Ma questa pazienza ha un 
Smite. E ad ogni buon conto di questa virtù, ti
pica di gente che ne ha viste tante, non biso
gnerebbe abusare. Probabilmente 11 limite è 
già stato superalo. Superato definitivamente 

. ieri, dopo la diffusione del carteggio tra An-
• dreotti e Cossiga, volto acensurare il compor
tamento di un ministro della Repubblica che 
si era limitato a dire le cose che tutti gli uomi
ni di buonsenso pensano. •. •-. -,. . 

Con tutto il garbo e il rispetto che I perso
naggi in questione si meritano, e venuto il mo
mento di chiedere il silenzio stampa sul presi-

. dente Francesco Cossiga e sul presidente del 
Consiglio Giulio Andreotli. Ne hanno dette e 
se ne sono dette troppe. Ci si sta rapidamente 

. avvicinando a quella situazione ambigua In 
cui tragico eridicolo si confondono. Il dram
ma, se non la tragedia, si tramuta e sbocca 
nella farsa. Nelle ultime settimane, fra dichia
razioni estemporanee, ritrovamenti di armi 

'' nei cimiteri e rivelazioni contraddittorie, è ca
lalo nella stampa e sul paese un clima da 
commedia dell'arte. Se questa commedia al
l'italiana ha goduto da sempre dei doni della 
genialità Inventiva e' dell'improvvisazione, 

' non sembra pero fatta apposta per tranquilliz
zare lavila e il funzionamento normale di una 
democrazia degna del nome. Si notano con
fusioni, forse non volute ne interessate, che é 

• però interesse comune chiarire e dissipare al 
più presta -, • • • 
- •"•• Che un valente giornalista come l'on. Die
go Novelli, già solerte e rigoroso sindaco di 
Torino, abbia condotto una campagna di 

' stampa sui settimanale Avvenimenti circa pre
sunti contatti, dichiarazioni o silenzi, Iniziati
ve vere o supposte, di oggi odi Ieri, da parte 
del Quirinale, non costituisce di per se un 
complotto. Fa specie che un serio, sperimen
tato uorr» rxrtilico, segretario di un partito 
che fa parte integrante della maggioranza di 

o, l'on. Renato Attissimo, abbia a cuor 
i parlato di un «complotto» che gli sa-

! stato riferito fin dalla scorsa eslate, nel 
i della, calura agostana.. Forse sarebbe 
più. saggio parlare subito, dire tutto ciò 
I era da dire, oppure tacere, relegare le 

' voci nel limbo di coloro' che passano le ferie 
e*ttve cercando farfalle sotto laico di Tito. 

•'^I^ro^ìe^te Striridólk>Wrfe v^if e ffelfe coiv 
tro-voci. si rischia una pura e sempHcAcriildi 

tov4apartedeU'opintorrepul«Bca;oftrml 
I ef giochi» potere tanto ramrr«tn*c<5nv 

plessi quanto privi d'una qualsiasi trasparen-
- za. Guadagna terreno la cultura del sospetto, 
M trescano la diffidenza e la perdita di credibili-, 
'. tè, si apre sempre più profondamente il fossa

to fra cittadini e Istituzioni. In particolare, ac-
>••• esista consistenza l'ipotesi che si cerchi, con 

'...-•una tipica tecnica truffaldina, di giocare un 
. presunto complotto contro l'altro, «Gladio» 

, , contro linoni delle prime settimane del mag
gio 1945 - ancora una volta, i presunti crimini 
della sinistra contro quelli della destra. Per 
fortuna, anche in Italia oggi l'i»omo della stra
da, Ufarnoso uomo comune in cui risiedono, 
è bene non dimenticarlo, la sovranità popola-

..,.ll re e la legittimila della Repubblica, e troppo 
' 'disiitcantatcv troppo iiifc4Tnalo per cadere in 

simili tranelli 
Prendiamo U presidente Cossiga in parola. 

, ..' Ut sue dichiarazioni di ieri sono accettabili e 
", ' condivisibili: garantisce la legittimità dell'ope-
, , razione •Gladio», come presidente, e dichiara 

1 ; c ^ ; se vi furono deviazioni, queste andranno 
'accertate e giudicate dalla magistratura. Ne 

"•' prendo atto/Mentre chiedo il silenzio stampa 
su questa interminabile teknoueh. chiedo la 

• ' verità, solo la verità, e che per questa ci si affi-
•"••• di, com'è giusto in una Repubblica democra-

' oca. airopera di accertamento e al giudizio 
• •• OXla magistratura; E non, ad esemplo, alle 
- • tenere nelle quali II presidente del Consiglio. 
• : : lo stesso-che ha rifiutato una commissione 

. ' dlnchiesta per «Gladio», propone un'indagl-
.-.• ne speciale su immaginari complotti. Resta 
-; un rammarico: forse,:se il presidente della Re-
. pubblica avesse a suo tempo ottemperalo al

la richiesta del giudice Casson, molli potvero-
ni sarebbero caduti prima ancora di levarsi 

.Intervista a Beria d'Argentine 
Appello di governo del procuratore di Milano 
che compie settantanni e lascia l'incarico 

il più forte 

la i MILANO. I primi settati-
t'anni di Berla d'Argentine. 
Proprio oggi il procuratore 
generale di Milano, giunto 
felicemente a quel traguar
do, lascerà l'autorevole cari
ca, non già per andare in 
pensione, ma per apprestar 
si a percorrere, in altre sedi; 
nuove tappe di un Itinerario 
già tanto ricco. •• 

Nato a Torino il 5 dicem
bre del 1920, Berla entro in 
magistratura nel 1947 come 
sostituto procuratore a Busto 
Arsizio dove resto poco' me* 
no di un anno: Liniera car
riera giudiziaria l'ha poi tra
scorsa a Milano, ricoprendo 
via via le funzioni di giudice 
istruttore, pretore, presiden
te di una sezione del tribu
nale civile, presidente del tri
bunale dei minorenni, pro
curatore generale della Cor
te d'appello di Milano. Ma in 
Suesti anni, l'attività del dott 

erta si è costantemente in
trecciata con l'azione asso
ciativa. Segretario della se
zione milanese dell'Anni 
(Associazione nazionale 
magistrati) dal '58 al '64, 
membro del Csm (Consiglio 
superiore della magistratu
ra) dal '68 al '72, capo gabi
netto del ministro della Giu
stizia Zagari dal 7 3 al 74, 
Berla venne eletto presiden
te dell'Anni nel marzo del 
1980, In uno del momenti 
più tremendi degli anni di 
piombo, dopo le uccisioni 
dei giudici Alessandrini, Gal
li, Minetvml, Tartaglione e 
Bachelet, tutti suoi cari amici 
e tutti assassinati dal terrori
sti nell'arco di diciotto mesi. ' 

roi 
stato il punto più alto della 

tensamente, guadagnandosi 
le attenzioni del brigatista 
Giovanni Senzanl che, sul 
suo conto, predispose' un 
dossier di centinaia di pàgi
ne, programmando nel con
tempo un piano per seque
strarlo. 

Laureatosi ' a ' Genova,: 
quando era militare, con ' 
110 e lode, subito dopo (si 
era nel 1943) Berla parteci
pò attivamente alla Resisten
za nelle file dell'organizza
zione «Franchi» dall'8 set
tembre '43 al 25 aprile della 
Liberazione. 

Perche, dott. Berla, la soa 
scelta di grodlceT . 

Perché sono poco originale. 
Mio padre era magistrato, 
mio nonno pure. Però que
sta scelta non fu immediata. 
Feci il giornalista dal '45 al 
'47, prima al Giornale di 
Biella, successivamente al 
Corriere lombardo. Ma forse 
mi interessava di più la ma
gistratura. Cosi mi presentai 
ai primo concorso e divenni 
giudice. Non sono però mai 
stato un giudice pentito,' tut
to il contrario. ••)•,• •••?• !.. 

Ricorda la sua prima 
esperienza di magistrato 
Inquirente? 

Come no? Si trattava di un. 

Nato a Torino il 5 dicembre del 1920. il 
procuratore generale della Corte d'ap
pello di Milano. Adolfo Beria d'Argen
tine, compiè oggi 70 anni Lascia 
quindi il suo importante incarico, c h e 
è durato tre anni, dal 1987 ad oggi. 
Una vita per la giustizia, che non si in
terromperà cor eongedodalla Procura • 

generale. Il dottor Beria è ancora fre
sco di energie e si dedicherà ad altre 
attività. Con lui, per l'Unità, abbiamo 
ripercorso alcuni momenti importanti 
della sua carriera di giùdice, dall'im
pegno sul fronte del terrorismo alle 
battaglie per dare più efficacia al lavo
ro dei magistrati. ''; : , ; ì 

imputato, un uomo ancora 
giovane, che aveva ucciso la 
propria a mica e i suoi tre fi
gli sempticemente perché i 
bambini urlavano. • Ram
mento la sua motivazione: 
loro strilli ivano mentre io vo
levo essere sereno. Mi han
no dato talmente fastìdio 
che non ho potuto fare a 
meno di uccidere. La cosa 
che più colpiva era che l'im
putato non dava alcun se-
§no di alterazione mentale, 

embrava una persona as
solutamente normale. Natu
ralmente si becco l'ergasto
lo.. .,;,-,;„'.;/:,.: ,i,,..,,.; .,,• 

Lei, dott Berla,*! èser» 
preoccipafotateosanieir-
te di questioni —nchti-
ve.Econi7 .•:•.-. 

SI. Già nel '47. quando ci fu II 
primo sciopero'del magi
strati, vermi chiamato a far 
parte del comitato organiz
zatore. Nel '48 collaborai 
con Ernesto Battaglini e Vin
cenzo Chleppa, rispettiva
mente presidente e vicepre
sidente dell'Anni, con i par
lamentari che stavano stu
diando il testo detta Costitu
zione relativo alla parte che 

taglini, Tugètti, Calaman
drei. . .-v.-..,-....-, 

QuaUntatoll 
, pia bmxwtaifcte di 

aaaattMtàjffoxlitrra?.. 
Smuramene quando dopò' 

IBIOPAOLUCa 

l'uccisione di tanti colleghi 
venni eletto presidente de-
l'Anm. Era quello un mo
mento difficile e di grande 
smarrimento. Tangibile il 
pericolo di fughe. Partimmo 
allora con;-una giunta di mi
noranza^ fatta, soltanto di 
elementi di Unicosl Ma arri
vammo ben presto ad una 
giunta unitaria, tale da costi
tuire un sicuro punto di rife
rimento per tutti i magistrati, 
per stabilire la compattezza 
della magistratura di fronte 
all'attacco terroristico. ' 

Tu allora che si scontrò 
con I problemi del terrori
smo? t .!',••.', 

No. Quando ero capo gabi
netto del ministro Zagari ci 
fu il sequestro del giudice 
Sossi e ci fu anche la rivolta 
nel carcere di Alessandria. 
Scoprimmo, fra l'altro, che 
durante II referendum sul di
vorzio avrebbe dovuto scop
piare, partendo dalle carce
ri, una piccola rivoluzione' 
chiamata Arancia meccani
ca. Organizzammo allora 
una struttura speciale, con la 

'• collaborazione di tutte le 
forze dell'ordine, che con-

: senti di prevenire e 1 ' 
^queUa rivoltai In d 

alone mi fuciliere 
$ fatta durantelaR* 
' Fu quanaVIei 

deste dell'Anni che 11 bri-
gattaia Senzanl ai laterea-

' ' s* della sua persona? ., 
SLDopo la sua cattura ven
ne trovato un fascicolo inti
tolato al «magnifico EOA», 

vale a dire Berta d'Argentine. 
Senzanl si era Interessato in
tensamente non soltanto del 

•presente ma anche del mio 
passato, fino ad indagare su 
che cosa facevano i miei 
nonni deil'800. Céra anche 
un piano che prevedeva la 
mia cattura a Fiumicino, per 
contrapporla alla cattura di 
Dozier. Senzanl e i suoi 
compagni brigatisti pensa
vano, nientemeno, che io, 
per 1 miei rapporti di lavoro 
con l'Onu, potessi ottenere 
un riconoscimento ufficiale 
delle Nazioni Unite per le Br, 
come era. avvenuto per 
r p j p , . ; ; ; ^ ^ •-,.;.,,:;, 
• VéttiaoM alle ' questsoaf 

dell'oggi, dott Berla. 
Quali sono, a suo avviso,! 

iblemi più urgerti del* problemi pia 
b giustizia? 

Per la giustizia civile occorre 
far funzionare la riforma 
parziale approvata nel no
vembre scorso, che rappre
senta lo sforzo più serio per 
recuperare il Codice del '42, 
che era un codice orale, 
ispirato ai principi del più 
grande processualista italia
no, il Chiovenda, vanificato 
però tdalb riftìrmaiparziate 
del 195073f1ra^uvfcrrjve. 
di ridurre i tempi e, soprat-
tW>r&iWm 4MtigW»*> 
più debole che, oggi come 
oggi, non riesce a vedere ri
conosciuto il proprio diritto, 
se non quandOequesto non 
ha più valore.1 tempi lunghi 
e gli alti costi della giustizia 
civile di oggi servono solo al 

litigante che ha torto, ma 
che è economicamente più 
forte. 

Onesto per 0 errile. Per la 
giustizlapenaie? 

Il problema numero uno è di 
far funzionare il nuovo codi
ce di procedura penale. Si 
tratta, quindi, di un proble
ma di strutture. Occorre, a 
mio avviso, un reclutamento 
rapidissimo dei giudici. So
no contrario, quindi, ai con
corsi tradizionali, che dura
no anni e che essendo ban
diti per uno stesso anno fini
scono con l'esaminare i 
bocciati dei concorsi prece
denti. 01 qui l'esigenza di un 

. concorso straordinario, av-
' venato dall'Anni per paura 

di lottizzazioni. Il rischio può 
, esserci, ma non si vede per
ché ciò che hanno fatto Mor-
tara e Togliatti dopo le due 
ultime guerre non si debba 
fare oggi, essendo tutti d'ac-

. cordo che la crisi è gravissi
ma. Naturalmente deve trai-

' tarsi di un concorso da svol
gersi con criteri molto rigo
rosi, dei tipo, ad esempio, di 
quelli che valevano per I 
concorsi per libere docenze. ' 
Poi c'è il grosso problema 

,. del personale amministrati
vo, vale a dire il problema di 
assegnare un personale 
qualificato ai magistrati. 

Si tratta anche di proMe-
ml finanziari in questo ca-

., «o-

' Devo dire, In proposito, che 
mentre si è assistito ad un 
impegno notevole del mini
stero della Giustizia sul pia

mo della progettazione, dei. 
.idistai toterventirémancafa' 

Invece un'attenzione del go
verno soprattutto in relazjo-. 
ne"atyi staruriarTOITtecé^' 
sari per realizzare questi 
progetti. 

Il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, insiste tutta
via nel chiedere una pre
cisazione snua fattibilità 
degli Investimenti. Lei che 

' c o s a ne pensa? 
Ho troppa stima del ministro 
Carli per non comprendere 
le sue ragioni. Ricordo che 
proprio Carli, una volta, mi 
disse che la battaglia d'In
ghilterra è < «tata vinta sui 
campi di cricketà\ Eaton, vo
lendo dire che alla base del 
successo era la formazione 
professionale. I magistrati 
non hanno questa formazio
ne professionale iniziale. So
no d'accordo con lui e per 
questo mi sono battuto per 
le scuole di formazione pro
fessionale e di reclutamento 
del tipo francese. Però vo
glio osservare che se I piloti 
inglesi non avessero avuto 
gli aerei Hum'cane e Spitfire 
non avrebbero potuto vince
re la battaglia d'Inghilterra. É 
quindi illusione pensare che 
si possa far funzionare la 
macchina della giustizia 
senza1 mezzi necessari. 

Tante grazie, doti. Adolfo 
Beria d'Argentine e tanti au
guri per i suoi prossimi altri 
settantanni. .. 

Intervento i 

Dissento da Goldkom, 
ma sforziamoci di capire 

l'Europa del 1990 
5,'i ' • 

~~: FEDERIGO ARGENTIERI 

S u l'Unità del 4 
dicembre u.s., 
Wlodek Gold-

; kom - per il 
«••••a ' quale ho stima 

ed amicizia -
fa un quadro piuttosto fo
sco dell'Europa centro-
rientale a un anno dall'89, 
prendendo sponto da 
quella che chiama «l'asce
sa irresistibile» di Stani-
slaw Tyminski. l'uomo 
che ha ottenuto il 23% dei 
voti al primo turno delle 
presidenziali polacche 
promettendo che, in caso 
di sua elezione, «tutti sa
rebbero diventati miliar
dari». Addirittura, secondo 
Goldkom, «di fronte a noi 
si delinea un paesaggio di 
rovine e di macerie», che 
mette in discussione, o 
addirittura annulla, quella 
che sembrava «l'attrazio
ne universale per le istitu
zioni di stampo liberale»; e 
questo non solo in Polo
nia, ma anche in Cecoslo
vacchia e in Ungheria. 

Dissento da questo giu
dizio. Solidarizzo con l'a
marezza di Wlodek. ma ri
tengo sia necessario uno 
sforzo ulteriore per capire 
che cosa è accaduto in 
questa seconda meta del 
•90, e cosa può riservare il 
futuro a quella zona d'Eu
ropa e all'intero continen
te. - - , ' •'..- - " •• '... ,'.:' 

Per sgomberare il cam
po da ogni equivoco, vo
glio precisare che il mio 
dissenso non riguarda 
tanto il giudizio da dare 
sui personaggi- sono con
vinto-che Tyminski sia un 
avventuriero, ma ve ne so
no ormai in tutti I paesi de
mocratici. Basti pensare a 
Le Pen, che è arrivato a 
sfiorare il 15% in un paese 
di ben altra tradizione che 

_ non (a Polonia, o al fatto 

quale, temo, non prende-

ch'io scontento per la di
sfatta di Mazowiecki, e mi 
. auguro che il suo succes
sore alla testa del governo 
non sia cosi sconsiderato 
da abbandonarne la poli
tica, chef è tra l'altro l'uni
ca che può sperare di go
dere dell'appoggio degli 
organismi politici, finan
ziari ed economici occi
dentali, dunque l'unica 
che può portare la Polo
nia fuori dalla crisi Quan
to a Walesa, credo che oc
corra soprattutto equili
brio e obiettività: alcuni di 
quei giornali che, dieci o 
anche due anni fa, ce lo 
dipingevano come l'eroe 
sublime, il San Giorgio 
che .uccideva il drago co
munista, oggi ne parlano 
come di un troglodita, di 
un analfabeta, di un rea
zionario, di un potenziale 
liberticida, eccetera. 

Entrambe le definizioni 
erano e sono esagerate. 
Walesa è sempre stato, e 
rimane, un proletario in
telligente, che supplisce 
con il carisma e uno 
straordinario fiuto e tem
pismo politico alle ovvie, e 
del resto mai nascoste, la
cune culturali fi vero che 
gU piace Ktsudski, che è 

contro l'aborto e l'eman
cipazione femminile, che 
la sua campagna elettora
le si è basata più sulle in- ' 
sensatezze demagogiche 
che su proposte precise, 
eppure non è da esclude-
re che, una volta eletto i 
presidente, ritirerà fuori 
l'accortezza e la saggezza -; 
di sempre, e continuerà a 
grandi linee - a seconda 
naturalmente dei poteri 
che gli verranno attribuiti, 
e del risultato delle prossi
me elezioni legislative - la 
politica di Mazowiecki 

La frattura all'interno di 
Soildamosc'si inquadra a 
mio avviso in quello che 
potremmo chiamale H 
•dopo '89», che inizia la ' 
scorsa estate. Nella prima ; 
meta'di quest'anno, infat
ti, le «coalizioni antitotali
tarie» vincitrici nel 1989 
sembravano ancora in 
grado di reggere, anche se 
a marzo - in Germania 
Est, e in minor misura in 
Ungheria - sopraggiunge
vano segnali chiari di sfal
damento, e di affermazio-. 
ne delle forze di centro
destra. Nella seconda me
tà del 1990, il processo sta 
giungendo a compimen
to, come dimostrano le 
elezioni tedesche, queite 
polacche e l'ascesa del 
conservatore vaclav Klaus 
alla testa del Forum civico 
in Cecoslovacchia. • .. 

L a sinistra esce 
dunque scon
fitta dal 1990: 

. non solo negli 
•»»•»• ex partiti al po

tere, ininfluenti 
o comunque poco credi
bili, o nei partiti socialde
mocratici deboli, divisi e a 
cotto di idee, ma anche 
nella sua componente più -
nuova e vivace, quella.' 
coerentemente antitofalita; • 
riti umanista, etica e%pe»"*' 
so geniale di Havel, Kis e 

l'unita tedesca e il trattato 
germano-polacco sui con- ' 
fini pongono termine ai 
settantacinque anni - di 
«guerra civile europea», 
creando condizioni mai 
cosi favorevoli alla ripresa ' 
di una sinistra capace di 
rinnovarsi 

La destra che ha vinto 
non è, nonostante tutto e 
fino a prova contraria, né • 
reazionaria, né antidemo
cratica, né tonto meno ann,, • 
tieuropea: essa ha vinto • 
perché ha rappresentato -
meglio e più concreta- -
mente • quell'aspirazione : 
alla libertà e al benessere 
che stava in fondo alle ri
voluzioni dell'89. Vedre
mo cosa sarà capace di • 
fare. La sinistra potrà 
prendersi una sonora ri- -
vincita se saprà abbando- • 
naie 1 miti e i dogmi del 
comunismo e i luoghi co- ; 
muni detta vecchia social
democrazia, se porrà le li
bertà civili, la tolleranza, 
l'estensione dei diritti e 
una salda morale laica al 
centro della propria azio
ne, rifondando cosi la pro
pria cultura politica Quel-. 
lo che è certo, comunque, 
é che la partita ormai si 
gioca in tutta l'Europa. -
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EEI Nei quattro anni di questa 
rubrica, non ero mai riuscito a 
suscitare molte polemiche 
parlando dell'Italia, dei suoi 
progressi e dei suoi mali. Il col
po mi è riuscito la settimana 
scorsa, parlando però del Mes
sico. Il mio resoconto del con
gresso del Porfido de la revolu
tion democratica, al quale ave
vo partecipato, ha stimolato 
immediate reazioni di due 
quotidiani appartenenti ai ' 
maggiori partiti di governo: // 
PopotoeYAvantìl. 

Il primo Intitola «La riscoper
ta del Messico», e attribuisce la . 
mia cronaca a velleità celebra
tive del 5° anniversario (sic!) 
della scoperta vera del Nuovo 
Mondo da parte di Cristoforo 
Colombo.' Il secondo, a firma . 
del vice-direttore Pulettl,' pone 
nel titolo "La fantasia di Gk» ' 
vanni Berlinguer», che ha com
piuto un notevole sforzo «co
me quello che tende ad avvici
nare la caotica Città del Messi
co, con i suoi 18 milioni di abi
tanti, alla nostra Roma». 

Per la verità, mi ero limitato 

a osservare che avevo trovato 
la capitale messicana meno 
caotica del passato, grazie an
che alle nove linee di metropo
litana costruite nell'ultimo de
cennio: qualunque paragone 
con Roma, ha ragione Putetti, 
é del tutto fantasioso. Ma ve
niamo ai com nenti politicL 

///tyc&contestalamiaaf- ' 
fennazione die il Messico sia ' 
stato, per oltre mezzo secolo,.' 
un paere democratico: «La ve
rità è che sette M'armi di rivolli- ' 
zkme annunciala e mai realiz
zata sono costellali di colpi di 
mano e di una dittatura co
stante, per di pio' camuffata di 
sinistra sotto k- vere spoglie di 
una sostanziale gestione di de
stra». Il quotidiano socialista 
dice che ci, vuol coraggio (e ' 
fantasia) «per stabilire affinità < 
fra il Partido rtvoludonario in-
stitudonaL che ha governato II '• 
Messico per olare sessantanni, ' 
e la Democrazia cristiana, che " 
ha guidato il governo italiano ' 
per oltre quaram'annl». ; 

Una differenza c'è: vénl'an- , 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

La De, i suoi gregari 
e la Ccwxia di primario 

ni in più non sono pochi, rico
nosciamolo. La durala, alme
no per ora. è diversa; ma il po
tere é analogo. In ambedue i 
casi c'è un partito-Stato che 
occupa le banche e le indu
strie pubbliche, che usa a suo 
piacimento gli apparati e i ser
vizi, che accetta le regole della 
democrazia ma .le insidia, 
quando si profila .un'alternati* 
va, che tollera e incoraggia la ' 
corruzione. 1 nomi sono agli 
antipodi, come pure le ideolo- • 
gie dichiarate: cristiana la De, 
laico il Pri, prodotto di una sto
ria di, lotta contro l'ingerenza 
della Chiesa. Forse è questo,. 
mi domando, il motivo per cui 

Il Popolo parla di una dittatura 
costante, durata seitanl'annl? 
Eppure, quando quasi tutta 
l'Europa era dominata dal fa
scismo (e dallo stalinismo) il 
Messico fu terra di asilo per gli 
ebrei tedeschi, per i rifugiati 
politici spagnoli, per Trotzki; 
quando Cile, Argentina e Brasi
le erano dittature militari molti', 
democratici di quei paesi tro- < 
varano ospitalità e lavoro, più 
che negli Usa, in terra messica
na; quando in tutto il continen
te la lotta al comunismo fu in
terpretata come caccia agli op-

' positori, nel Messico si man- ' 
i tenne la legalità di tutti i partiti 
e una sostanziale libertà di ma

nifestare le proprieoplnioni. 
D'altra parte, le visite di Gio

vanni Paolo 11 hanno spinto ad 
attenuare norme costituzionali 
e comportamenti politici a dir 
poco esasperati nei confronti 
della religione. Applicando al
la lettera le leggi. Il Papa avreb
be dovuto essere incriminato 
appena giunto, per aver viola
lo due norme dello Stato: una 
vièta ancora di indossare l'abi
to talare fuori delle chiese, l'al
tra di dire messa in pubblico. È 
stato invece accollo con tutti 
gli onori.: 

Potere simile, e differenze 
ideologiche in attenuazione. 
C'è qualcos'altro, allora, che 

spiega un giudizio cosi drasti
co del quotidiano de sul Messi
co? Può essere la speranza che 
il Pri perda il potere, tenuto co
si a lungo? Me lo auguro an
ch'io, che conio poco in Italia 
e zero in Messico; ma se lo au
gurano soprattutto molti mes
sicani, che nel 1988 volarono 
in maggioranza per Càrdenas, 
candidato presidenziale del
l'opposizione, furono defrau
dati del risultato con brogli e 
violenze, e vogliono ora una 
democrazia compiuta, che 
consenta scelte alternative. Te
mo però che il desiderio della 
De abbia un'altra motivazione, 
che chiamerei politico-sporti
va. 

Mi spiego. È in gioco il pri
mato mondiale di durata di 
uno stesso partito al governo 
(per i popoli: endurance re
cord, primato di sopportazio
ne). Finora è ai primo posto il 
Partito comunista dell'Urss, dai 
1917; segue dagli anni Venti il 

- Pri messicano. Ambedue I 
concorrenti hanno il fiato gros

so, per motivi diversi, e la De, 
che occupa finora la terza po
sizione, ha speranza di annui- ' 
tare il distacco e di passare alla 
guida della classifica. A diffe
renza del Pcus, che tira ormai 
quasi solo, il concorrente no- ;' 
strano ha molti gregari che . 
portano borracce e che frena- * 
no, con scatti improvvisi 
chiunque tenti di insidiare la . 
sua corsa verso il primato: in , 
compenso, hanno assicurala , 
una spartizione di premi 

Forse, a ben pensarci, le pò- ' 
lemiche che rio suscitato, e 
che mi hanno gratificalo per
ché finora né II Popolo, né Ì'A-
vanti! avevano dedicalo tanta 
attenzione a questa rubrica, e * 
cominciavo a cliicdcmii «ma -

, allora, perché scrivo?», non de- * 
Privano dall'avcr scelto come '1 

tema il messico. Anche se è un 
paese ionlano, qualcuno può \ 
aver pensalo che volessi fare » 
come gli antichi favolisti, che ' 

• raccontavano storie di animali ' 
. o vicende di altri tempi, e poi • 
concludevano de le fabula nar- * 

•ratur. però la storia parta di te. 
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